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PRESUPPOSTI 

Avere un progetto significa avere identificato un obiettivo e determinato un piano per 

il suo raggiungimento. L’essenza del progetto è:   

DOVE SIAMO  –  DOVE VOGLIAMO ANDARE  – COSA DOBBIAMO FARE PER 

ANDARE IN QUELLA DIREZIONE.  Questo significa che “Idee” e “Progetti” 

devono viaggiare all’unisono in una dimensione razionale ma soprattutto realizzabile. 

Per questi motivi “INSIEME PER IL CIRCEO” si propone all’elettorato in maniera 

semplice e concreta, consapevole che: 

basterebbe solo riuscire a sfruttare seriamente le risorse naturali, culturali, 

archeologiche e agricole  già presenti nel territorio, per promuovere il Turismo, 

l’Agricoltura e lo Sviluppo del Paese; 

basterebbe credere veramente nei “Giovani” che sono “ Il futuro di ogni cosa” e dare 

loro possibilità e fiducia per trovare quella forza, quella tenacia, ma soprattutto quella 

nuova linfa per cambiare le cose nel loro come nell’interesse di tutti.  

Ciò non significa che verranno trascurati progetti importanti che da tempo vengono 

presentati ma mai realizzati, anzi ad essi verrà dedicato un serio studio di fattibilità ed 

un concreto impegno di realizzazione . 

Ciò significa semplicemente che gran parte delle energie e dello sforzo di “INSIEME 

PER IL CIRCEO” verranno rivolti a sfruttare nel modo migliore quel grande potenziale 

già esistente e che è proprio del nostro Paese e dei suoi abitanti per fare una politica di 

più fatti e meno promesse.  

Ci piace inoltre affermare che la realizzazione degli obbiettivi che  vengono esposti in 

questo Programma Amministrativo non è garantita dal solo fatto questi siano stati 

inseriti in un programma elettorale, ma è garantita dal fatto che questi sono il frutto di 

una larga condivisione e di un profondo convincimento di tutta la squadra  che 

rappresenta la lista per le Elezioni Amministrative Comunali di  “INSIEME PER IL 

CIRCEO”. 

 

                                                                  Stefano Capponi 
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TURISMO E CULTURA 

 

San Felice Circeo oggi deve confrontarsi  con un mercato turistico sempre più complesso a livello nazionale 

ed internazionale: la crisi economica mondiale ed una maggiore frammentazione dell’offerta fa si che il 

turismo di San Felice Circeo,  per tornare ad essere competitivo sul mercato, debba essere completamente 

rivisto e seguito dall’istituzione di un “Tavolo permanente del Turismo” che vedrà rappresentate tutte la 

categorie ad esso legate al fine di ottimizzare e di indirizzare le risorse presenti sul territorio verso un unico 

obbiettivo. 

Fin dal corrente anno consegneremo a tutti i cittadini e i villeggianti maggiorenni, un questionario a 

risposta multipla per raccogliere opinioni esigenze e suggerimenti, per indirizzare al meglio la nostra 

politica dei servizi. 

           

1-Destagionalizzazione e strategia dei 100 Turismi. 

 

Come è stato già affermato nel 2001 a Rimini nella -Conferenza Internazionale per il Turismo Sostenibile-  la 

giusta strategia per un Comune che  vuole fare turismo  è quella dei  “100 turismi” . Quindi non si tratta 

semplicemente di destagionalizzare ma anche di rimodulare l'offerta, potenziando i  turismi già esistenti e 

portando alla luce le  nicchie di mercato legate alla natura, alla cultura e al mare. Prevediamo pertanto di 

operare nel modo seguente: 

 

AZIONI 

 

 Turismo Storico - Culturale - Archeologico:  

Ci prodigheremo  per promuovere il grande patrimonio storico, culturale e archeologico di San Felice 

Circeo che vede una delle sue massime espressioni nella  grotta del Neanderthal, per seguire con le  

Mura Ciclopiche, le Torri Medievali e le fortificazioni costiere, i vari insediamenti dell'Epoca Romana  

passando attraverso il mito della “Maga Circe” nell’Odissea  e le vestigia dei Templari, coinvolgendo 

ed ospitando studiosi, archeologi ed esperti ad un tavolo dal quale scaturiranno proposte concrete, 

insieme alle numerose Associazioni  presenti sul nostro territorio, che purtroppo, inascoltate da anni, 

formulano sempre proposte degne della massima considerazione. 

 

Il passo successivo sarà la costituzione di un “Museo a Cielo Aperto”, un sistema di valorizzazione e 

di promozione del patrimonio culturale e ambientale, soprattutto in chiave turistica, facendo 

emergere i numerosi volti della nostra cittadina attraverso l’esaltazione delle bellezze storico 
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culturali,  le tradizioni, gli usi e i costumi, la storia, i prodotti tipici, la cucina e il paesaggio. Il “Museo 

a Cielo Aperto” può diventare un progetto importantissimo per San Felice Circeo e per il suo sviluppo. 

Sarebbe auspicabile realizzare  una “Postazione multimediale” all’interno del circuito, nella quale, 

utilizzando le nuove tecnologie, l’utente potrà approfondire i contenuti dei vari itinerari in modo sia 

reale che virtuale. 

 

 Turismo Ambientale e della Natura :  

Pubblicizzare e promuovere la fruizione delle risorse naturali In collaborazione con l'Ente Parco, 

attraverso passeggiate, escursioni e itinerari volti  alla conoscenza della fauna e flora del Parco stesso. 

Ci adopereremo inoltre sempre in accordo con l’Ente Parco per la creazione di un “Parco avventura” 

e di una competizione  annuale del tipo “ Circeo on feet ” . 

 

 Turismo Balneare:  

Il turismo balneare costituisce per il Comune di San Felice Circeo uno dei motori trainanti 

dell’economia locale, ritenendolo un punto di forza per lo sviluppo del territorio. In questi ultimi 

anni direttive europee, leggi nazionali e regionali hanno alimentato incertezze e confusione sia tra le 

istituzioni che fra gli operatori balneari. Il susseguirsi di proroghe dei titoli concessori ne sono la 

riprova.  

Riteniamo indispensabile, al fine di soddisfare bisogni ed aspettative della categoria balneare, 

adottare un nuovo piano di utilizzazione degli arenili (PUA), in conformità delle direttive e dei 

regolamenti regionali, di recente istituzione, al fine di attuare le disposizioni relative all’utilizzazione 

del demanio marittimo per finalità turistico ricreative, stabilendo i requisiti e le caratteristiche delle 

diverse tipologie di utilizzazione delle aree demaniali marittime per finalità turistico ricreative di 

competenza comunale. Il P.U.A. dovrà tenere conto anche dell’organizzazione del territorio urbano 

direttamente interessato nelle immediate prossimità degli arenili, per una migliore e più 

soddisfacente fruizione degli stessi. Il P.U.A. , nell’ottica di un rilancio turistico del paese  dovrà 

prevedere anche la fruizione notturna dell’arenile, come succede già da tempo  in altre località 

turistiche balneari in competizione  con noi.  Al fine di incrementare l’afflusso turistico durante tutto 

l’arco dell’anno, così come previsto per le attività commerciali e di servizi, verranno incentivate quelle 

iniziative mirate ad una fruizione diversificata dell’arenile, quali ad esempio passeggiate a cavallo,  

sport acquatici come il wind surf, il kite surf, il surfecc, oppure iniziative quali lo yoga, la iodio terapia 

ecc.. Saremo comunque irremovibili nel difendere secondo legge le nostre imprenditorie che fino ad 

oggi hanno operato nel settore balneare nei confronti della Direttiva Europea 2006-123 identificata 

come “BOLKESTEIN”. 
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 Turismo  Sportivo :  

La rinascita della Ponza - Circeo, storica gara di nuoto in mare, potrebbe affiancare le numerose gare 

veliche e di pesca sportiva oltre che amatoriale per le quali intendiamo aiutare le associazioni 

presenti sul territorio; incentivare sport quali il Trekking e la Moutain Bike sfruttando i sentieri;  

aprire a nuove gare  sportive quali Iron Man (Triatlon), il  Free Climbing (arrampicata libera) e il 

Rugby;  appoggiare gare che interessano gli sport da contatto e da difesa personale; inoltre, 

sfruttando la vicinanza con tre grandi città come Roma, Napoli e Frosinone, creare un “Parco 

Avventura” ed un  piccolo campo pratica di Golf dove, anche nei mesi invernali,  non solo sarà 

possibile imparare a giocare ma i nostri tanti ospiti estivi provenienti da queste grandi città, potranno 

pensare di unire il loro allenamento ad un piacevole fine settimana.  

 

In altre parole, noi di “INSIEME PER IL CIRCEO” intendiamo promuovere tutte quelle  iniziative 

sportive di grande richiamo Provinciale, Regionale, Nazionale e Internazionale proprio ai fini della 

destagionalizzazione, cercando di creare un’ affluenza turistica costante soprattutto nei mesi non  

adatti alla balneazione, affinché tutto l’indotto della manifestazione stessa duri almeno l’intero arco 

del week end, se non addirittura l’intera settimana. Proprio in questo contesto trova la giusta 

realizzazione  non solo la tradizionale competizione intercomunale di “Il Borgo Gioca”, ma anche la 

più ampia manifestazione di “Giochi Senza Frontiere” alla quale noi di INSIEME PER IL CIRCEO  siamo 

orgogliosi di partecipare come Comune.    

 

 Turismo Subacqueo: 

Promuovere i nostri siti subacquei come la meravigliosa statua bronzea del “Cristo sommerso” a due 

miglia dalla costa, il “Volto di Cristo” (davanti la grotta delle capre), tutta la nostra meravigliosa 

scogliera che si immerge nel mare oltre all’affascinante prateria di posidonia. 

 

 Turismo Nautico:  

Il turismo nautico rappresenta un’altra immensa risorsa del nostro territorio. La posizione strategica 

del promontorio del Circeo e le bellezze naturali della nostra costa attirano un turismo nautico di 

prestigio. Riteniamo indispensabile proporre soluzioni mirate alla crescita di tutte le imprese della 

filiera. 

La  cantieristica locale, ritenuta di eccellenza, rappresenta una risorsa importate per il Paese. Verrà 

valutata con attenzione la criticità della viabilità al fine di movimentare le imbarcazioni in sicurezza e 

con il minimo dispendio di risorse. La programmazione di un punto di alaggio e varo al di fuori 

dell’area portuale.  
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Al fine di dare maggiore lustro alla categoria e nel contempo proseguire nel rilancio turistico del 

paese anche nei periodi di bassa stagione verrà istituita una “Fiera della Nautica” con particolare 

attenzione al mercato dell’usato. 

Un altro punto di forza è senz’altro il posizionamento, durante il periodo estivo, di gavitelli per 

l’ormeggio di imbarcazioni più grandi. 

Un altro grande obbiettivo sarà risolvere l’annoso problema della portualità   attraverso il 

completamento dell’attuale struttura portuale, una maggiore fruizione della stessa e 

l’adeguamento ad una domanda sempre crescente a fronte di un’offerta oggi assolutamente 

insufficiente, passando attraverso un reale vantaggio economico per il Paese.  

 

 Turismo di Svago:  

San Felice deve tornare a offrire un  divertimento di qualità, la prima chiave per questo sarà 

l'elaborazione di una perimetrazione relativa all’inquinamento acustico in forza della quale daremo 

la possibilità di creare zone, aree e locali di intrattenimento musicale e teatrale. Incentiveremo 

quindi gli stabilimenti balneari ed i locali musicali a garantire un servizio notturno adatto a soddisfare 

tutte le età, specialmente le fasce giovanili. 

 

 Turismo dei Gemellaggi:   

Rappresenta  una risorsa di collaborazione  in diversi settori  quali  il commerciale, il sociale, 

l'educativo, il culturale oltre  all’incremento della presenza  turistica. Un primo passo potrebbe essere 

rafforzare i gemellaggi già esistenti (Gibraleon in Andalucìa e Mettmann in Germania per l’Uomo di 

Neanderthal) per poi proseguire con le città estere ove sono presenti le più vaste comunità 

Sanfeliciane. Tutto ciò dovrà però avere l’obbiettivo, con l’interessamento anche  delle Proloco, di 

promuovere con i rispettivi  residenti e turisti le  bellezze ed i vantaggi della corrispondente cittadina 

gemellata sulla base di uno scambio turistico stagionale, con una particolare attenzione ai paesi 

montani italiani ed esteri. 

 

 RICETTIVITA’ ALBERGHIERA 

A quanto già detto è ovvio che  nel perseguire l’obbiettivo della destagionalizzazione,  si aggiungerà 

l’impegno di “INSIEME PER IL CIRCEO” alla individuazione e realizzazione di un “Centro Polivalente 

per Congressi” oltre alla richiesta per una sede decentrata di “Scuola Alberghiera”. Così come è 

altrettanto ovvio e inevitabile migliorare, efficientare e potenziare quanto già oggi il Paese offre nel 

settore turistico/ricettivo. Diventerà quindi importante, una volta avviati i progetti di 

destagionalizzazione, incentivare e facilitare  le strutture alberghiere esistenti a rimanere aperte 

durante il periodo invernale, magari con delle turnazioni, così come intendiamo intervenire sulle 
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strutture alberghiere chiuse o in disuso per farle riaprire onde evitare l’immagine di degrado che 

trasferiscono al Paese. 

Nell’ottica di una maggiore efficienza e funzionalità ci adopereremo anche affinché nel “Centro 

Storico”, ristrutturato ed importante, si possa spedire una cartolina o si possa prelevare del denaro, 

oggi paradossalmente impossibile per la mancanza di una “buca per lettere” e di un ”bancomat”. 

Dovremo altresì risolvere funzionalmente il problema dell’accesso delle auto al Centro Storico, 

quanto meno per il carico e lo scarico di merci e persone, così come intendiamo provvedere  ad una 

necessaria  cura del portale della Pro Loco attraverso un restyling dello stesso e all’istituzione di 

“info point”  situati in punti clou del paese come Borgo Montenero, Mezzomonte, La Cona e così via 

dicendo.....  .  

 

2-Manifestazioni 

Le manifestazioni e gli eventi devono essere tutti finalizzati alla promozione turistica di San Felice Circeo, con 

particolare attenzione a quelli che hanno riscontro in termini di presenze ed arrivi, sviluppando  attraverso 

una efficace politica degli eventi, le condizioni per “destagionalizzare” ma anche “riorganizzare” la nostra 

offerta ed aumentare la permanenza media del turista. 

Fermo restando l’impegno nel mercato del turismo congressuale proponiamo il rafforzamento e la creazione 

di eventi  ai quali cercheremo di dare un taglio prima nazionale e poi internazionale, pertanto in aggiunta ad 

altre non mancheranno: 

 Fiera della Nautica con un occhio particolare all'usato ed ad un asta dello stesso 

 Fiera dell'Agricoltura con un occhio particolare alle nuove tendenze Km 0   

 Festa dello Street Food collaborando con le attività locali, con la strada del Vino e le cantine della 

provincia di Latina 

 Festa del Pesce Azzurro a cui dare nuova linfa, funzionalità ed un taglio più Interregionale. 

 Rassegne teatrali 

 La Cultura del Mare  

 Festival del Cinema 

 Salotto della Lirica  

 Gare nautiche 

 

3-Banda Musicale 

Non sono molti i Comuni che possono vantare la presenza sul proprio territorio di una Banda Musicale stabile. 

La nostra cittadina invece ha questo fiore all’occhiello rappresentato dalla “Banda M°. Lorenzo Ceccarelli”. 

Siamo convinti quindi di sostenerne, pubblicizzarne ed estenderne l’attività, sia per il ritorno di immagine che 
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questa porta al Comune tutto di San Felice Circeo, sia per l’opportunità che hanno i ragazzi di imparare a 

suonare uno strumento. 

 

 

AGRICOLTURA E PESCA 

AGRICOLTURA 

Il Settore Agricolo, deve acquistare la centralità che merita nell'economia del nostro  Paese essendo esso, al 

pari del Turismo, un grosso motore trainante. Di certo deve essere sviluppata la possibilità di integrare 

l’attività agricola con altre fonti di reddito soprattutto attraverso semplificazioni normative e  facilitazioni 

fiscali per quanto di competenza del Comune. 

Azioni dirette 

L’agricoltura è un settore in continua crescita, e per favorirla non servono grandi idee faraoniche ma azioni 

concrete, pertanto noi di "INSIEME PER IL CIRCEO" siamo promotori di alcune proposte per il comparto 

agricolo, che abbiamo raccolto, nel corso di questi mesi, dai diretti interessati: 

 L’istituzione di un “Ufficio agrario” che assumerà la funzione di “Sportello Unico per l’Agricoltura”  

(S.U.A.), tramite l'assunzione  di personale con conoscenze certificate in campo agricolo. Ciò  riunirà 

competenze, ora ripartite fra i vari uffici comunali, dando loro continuità e gestione unitaria 

conseguendo un forte snellimento degli iter burocratici delle pratiche, delle certificazioni e delle 

autorizzazioni. Quali che siano le notizie del settore, opererà quindi come uno strumento a 

disposizione dell’agricoltore con funzioni di supporto (quote carburante, ecc.), di informazione e di 

certificazione per l’attività degli agricoltori. 

 La nomina di un “Assessore all’Agricoltura” da molto tempo inesistente e che sarà principalmente 

presente al Borgo. Questi, oltre a sovrintendere al S.U.A.,  dovrà seguire la promozione di 

un’Agricoltura di qualità, sempre più attenta all’ambiente unitamente alla piena sostenibilità delle 

produzioni. La collaborazione sinergica tra il S.U.A., l’Assessore e una Commissione per l’Agricoltura, 

nominata per valutare e promuovere gli interventi necessari in caso di calamità naturali, sarà l’anello 

di congiunzione e di informazione con i relativi assessorati provinciali e regionali e al fine di 

comunicare costantemente con tutte le aziende e i singoli agricoltori. Curare e sviluppare sinergie 

con il Consorzio di Bonifica per risolvere le correlate problematiche. 

 Si darà vita ad un gruppo di lavoro che ascolti le esigenze degli agricoltori, studi la normativa in vigore 

e collabori con l’Assessore alla realizzazione di un piano/progetto di intervento per supportarlo nella 

sua attività amministrativa. Si procederà quindi:   
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 Il monitoraggio delle fonti istituzionali per la ricerca di bandi che interessino le compartecipazioni ai 

costi di intervento dei fondi di mutualizzazione; 

 La stipula di accordi con Consorzi di garanzia per facilitare l’accesso al credito e di accordi con Società 

di assicurazione per il contenimento dei costi assicurativi. 

 La promozione e l’informazione turistica mirata alla creazione di appositi percorsi enogastronomici 

all’interno delle Aziende Agricole. Questa opera di divulgazione dovrà essere implementata e 

sviluppata in relazione ai temi che le stesse Aziende potranno proporre  in funzione delle  diversità 

delle stagioni  in modo da assicurare una presenza di turisti/acquirenti tutto l’anno. 

 La fissazione al minimo delle tasse su tutto il territorio del Comune, che sarà uno degli obbiettivi 

principali della nostra Amministrazione a prescindere da ogni qualifica e caratteristica, ma di certo 

un’attenzione particolare verrà attuata nei confronti dei terreni agricoli, dei  fabbricati agricoli e 

fabbricati rurali che ad oggi non ne usufruiscono, al fine di attutire l'impatto dell'imposte. 

 

 Realizzazione di un progetto per lo smaltimento dei rifiuti speciali e pericolosi dell’Agricoltura oltre 

all’individuazione di punti strategici periferici per l’installazione di contenitori  destinati alla raccolta 

degli stessi. 

 

 La promozione di grandi eventi per l’Agricoltura come fiere e sagre così come sarà indispensabile 

partecipare a quelle nazionali ed internazionali per far conoscere il nostro territorio e la nostra ricca 

e diversificata offerta. 

 

 La realizzazione, in collaborazione con  gli Agricoltori, le Aziende e i Consorzi, di un Centro 

Conserviero al fine anche di efficientare lo smaltimento delle eccedenze.  

 

 La collaborazione con Università ed Enti specializzati per sperimentazioni colturali mirate considerata 

l’adattabilità e la fertilità delle nostre terre ed il clima tipicamente mite. 

 

Azioni indirette 

 

 Intendiamo favorire la nascita di nuove attività di "agriturismo" o di "turismo green", nelle zone 

rurali, per sfruttare al massimo le potenzialità dell’agricoltura di qualità. E' infatti  imprescindibile 

puntare a un connubio fra attività turistica e produzioni tipiche del territorio. 
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 Sviluppare un “Turismo Enogastronomico” forte  dei nostri  prodotti tipici locali, ad alto valore 

aggiunto e di eccellente qualità. Questi infatti devono considerarsi strategici  vista la domanda  in 

grande ascesa nelle preferenze degli utenti. 

 Individuare ma anche e soprattutto veicolare, in collaborazione con le varie aziende agricole e con i 

singoli agricoltori, un Branding (etichetta) Territoriale, che rappresenti agli occhi dei consumatori un 

sinonimo di qualità e affidabilità. A tal fine attiveremo  una seria politica di rappresentanza per la 

valorizzazione del settore. 

 

 Valorizzare i nostri prodotti agricoli con un riconoscimento importante pari alla ”Bandiera Blu”; tale 

riconoscimento si chiama “Spiga Verde” e viene rilasciato dallo stesso organismo che rilascia la 

Bandiera Blu.  

 

 Favorire la creazione della “Filiera corta” oltre a quella internazionale già esistente, tramite la 

creazione di un mercato di prodotti territoriali che portino al così detto “Banco a Km 0“ con cadenza 

da stabilire. 

 

 Incentivare l’autonomia energetica nelle Aziende Agricole. 

 

 Un sostegno al settore agricolo locale può essere offerto  dall’Amministrazione Comunale che si 

adopererà per un’incentivazione fiscale (oltre alla riduzione delle stesse imposte ad Agricoltori), alle 

Aziende e Consorzi che si rendano disponibili ad eseguire i lavori di manutenzione e cura del 

territorio; ad effettuare le opere di riforestazione delle zone boschive e a rinaturalizzare  i luoghi di 

alto valore naturalistico. 

 

PESCA 

Tra le nostre attività produttive non possiamo non citare anche la pesca, che nel corso degli anni ha 

subito, per la scarsa remunerazione della attività, una contrazione sensibile. Tuttavia “INSIEME PER IL 

CIRCEO” intende approfondire con i pescatori ancora in attività due ipotesi da trasformare in azioni  

congiunte e concrete: 

 Monitorare le politiche regionali e comunitarie di sostegno al settore, per accedere ai finanziamenti 

relativi; 

 Valutare l’ipotesi di offrire, come servizio turistico, una partecipazione dei villeggianti alle uscite di 

pesca 
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ARTIGIANATO E COMMERCIO 

 

L’ARTIGIANATO 

La nostra cittadina non può riproporsi come luogo di turismo e di cultura senza rilanciare l’artigianato. 

Quando in questa terra mancava tutto o quasi i nostri nonni e bisnonni hanno risolto le proprie necessità con 

inventiva  abilità e tenacia. Alcuni degli antichi mestieri hanno ancora oggi, pur modificati dallo scorrere del 

tempo, una loro attualità. 

“INSIEME PER IL CIRCEO” intende, quindi, promuovere ed incentivare il ricrearsi ed il risorgere dei mestieri 

di botteghe dell’arte con il recupero di lavorazioni artigianali caratteristiche della storia economica della 

cittadina, tutelando e valorizzando gli insediamenti artigianali presenti. In una situazione di crisi, infatti, 

l’artigianato può e deve tornare ad essere una importante risorsa economica. I mestieri tradizionali vanno 

rivalutati e valorizzati, non solo con la finalità di non disperdere il patrimonio di capacità tecniche, realizzative 

e artistiche, ma anche per offrire sbocchi professionali alternativi.  

Lavoreremo da subito, in concerto con le associazioni di categoria, alla creazione di simbiosi tra le varie forme 

di artigianato del paese, per favorire una partecipazione fissa degli stessi all'interno degli eventi organizzati. 

LE AZIONI 

 Censimento delle attività artigianali presenti sul territorio; 

 

 Creazione di un elenco di quanti, massimamente tra i giovani, siano interessati ad una specifica 

attività; 

 

 Realizzazione di una “Scuola dei mestieri”, gestita da volontari ed aperta a tutti, coinvolgerà tutti 

coloro che vorranno cimentarsi nella realizzazione di opere manuali: restauro di mobili, pittura, 

rammendo, ma anche creazioni sartoriali, lavorazione del cuoio ecc.. 

 

 Istituzione di un mercato/fiera dell’artigianato e dell’antiquariato in periodo primaverile o 

autunnale; 

 

 Monitoraggio e pubblicizzazione dei fondi regionali ed europei a sostegno della piccola impresa 

artigiana; 
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IL COMMERCIO 

Il commercio è l’anima economica del paese, e noi intendiamo sostenerlo con tutti gli strumenti a 

disposizione dell’Amministrazione. 

“INSIEME PER IL CIRCEO” prende atto che negli ultimi anni le dinamiche della distribuzione sono cambiate. 

Le liberalizzazioni, le importazioni da paesi con basso costo di manovalanza, l’ingresso delle multinazionali, 

la scienza della logistica applicata e non ultimo il commercio on-line hanno stravolto il metodo dell’offerta e 

le aspettative dei clienti. 

Nei nuovi scenari di libero mercato si sono verificate delle distorsioni conseguenti all’inadeguatezza od alla 

totale assenza di un piano del commercio che tuteli e regoli le parti coinvolte, per questo ci opponiamo a 

qualunque ipotesi di realizzazione di centri commerciali nel territorio comunale. 

A seguito di tutto ciò, il Comune dovrà mettere a punto strumenti per garantire che all’interno del Paese 

continuino e si sviluppino le potenzialità di tutte le attività commerciali esistenti, favorendo, promovendo e 

agevolando nuove richieste che consentiranno, di contro, nuove opportunità di occupazione. A tal fine si 

ricercheranno i Bandi più adeguati per ottenere contributi Europei, Nazionali, Regionali e Provinciali. 

Il mondo del commercio è pressato da molte incombenze e tasse di ogni genere. Intendiamo alleggerire i 

tributi locali (tassa per le insegne, l’occupazione del suolo pubblico, ecc.), per le attività che svolgono il 

proprio lavoro in maniera continuativa tutto l'anno e non in maniera stagionale. 

D’altra parte il recupero del settore commerciale è strettamente legato all’obiettivo di San Felice Circeo di 

tornare ad essere un polo di attrazione turistica richiamando anche gli abitanti dei paesi vicini. 

 

LE AZIONI 

 Agevolazioni dei tributi per i “negozi leggeri” e per altre attività (es. ristorazione, alberghiere, ecc.) 

che propongono politiche di riduzione a monte dei rifiuti (es. prodotti sfusi, alla spina, con ridotti o 

nulli imballaggi). 

 Promozione di un Piano Invernale del Commercio, in quanto non possiamo pensare di 

destagionalizzare o di allungare la stagione, se non si garantisce sul territorio la presenza di un 

sufficiente numero di attività commerciali aperte. E’ chiaro che il tutto passerà attraverso il delegato 

al commercio. 

 Studio per l’utilizzazione delle nuove tecnologie a fini pratici (smartphone, Tablet per visite virtuali 

nei negozi e/o comunicazioni rapide con i negozi stessi), affidandone la realizzazione  ad una 

cooperativa di ragazzi che comprenda anche l’implementazione dell’ << Applicazione 2.0 >>   

 Istituzione della “La Commercio Card” per residenti e turisti che prevederà una scontistica e una 

serie di agevolazioni generali per trasformare progressivamente tutto il sistema commerciale della 

nostra Cittadina in un vero Centro Commerciale Naturale ossia un’aggregazione  di negozi, pubblici 

esercizi e attività che si trovano nella stessa area urbana. Quando gli esercenti si associano per 

sviluppare strategie comuni, organizzare eventi, coordinare promozioni l’insieme dei singoli esercizi 

si può trasformare in un vero e proprio “Centro Commerciale Naturale” che  rende, agli occhi dei 

cittadini e dei turisti, un posto ideale per lo shopping, senz’altro  più di un centro commerciale 
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tradizionale. Gli esercenti potranno così dotarsi di tutte le strutture tipiche dei Centri Commerciali 

(come mappe delle attività presenti ecc.). 

 Progressivo recupero delle zone commerciali dove la priorità sarà rappresentata dal miglioramento 

del decoro urbano come l’ottimizzazione della illuminazione pubblica, panchine, cestini porta rifiuti 

ecc.  e dalla realizzazione di un impianto di filodiffusione  congiunto ad un servizio di Wi-Fi gratuito 

per offrire un servizio alla comunità e in particolare ai clienti. 

 Facilitare i rapporti con la Pubblica Amministrazione attraverso il potenziamento del S.U.A.P. per 

velocizzare alcuni procedimenti burocratici che spesso scoraggiano i richiedenti e talvolta portano a 

commettere irregolarità. Perseguire, inoltre, una diretta collaborazione tra  l’Ente e i Commercianti 

per la programmazione annuale degli eventi come fiere stagionali, notti bianche e iniziative per le 

festività. 

 Istituire i primi 30 minuti di parcheggio gratuiti nelle zone commerciali per permettere un “Acquisto 

facile”. 

 

 Concretizzare una particolare sensibilità e vicinanza alle iniziative promosse dai commercianti. 
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POLITICHE GIOVANILI 

I giovani sono il nostro futuro e il futuro di ogni cosa; sono loro la ricchezza delle nostre famiglie e ad essi 

sarà affidata negli anni a venire la guida del nostro Paese. Le giovani generazioni sono quelle che hanno 

pagato più a caro prezzo le conseguenze della  crisi economica di questi ultimi anni e quindi servono per loro 

nuove politiche anche e soprattutto a livello locale.  

Noi di “INSIEME PER IL CIRCEO” intendiamo incentivare, promuovere e immancabilmente difendere  

l’impresa giovanile così come l’associazionismo giovanile, coinvolgendo gli stessi giovani nella gestione 

amministrativa del Comune. Questi due aspetti rappresenteranno valide risposte non solo alla 

disoccupazione ma anche alla responsabilizzazione dei giovani nel mondo del lavoro e della produzione.  

AZIONI 

A tale scopo, con l’obbiettivo di attivare quella grande risorsa che sono i giovani, “INSIEME PER IL CIRCEO” 

intende: 

 Costituire il “Forum Comunale dei Giovani” che favorirà innanzi tutto la nascita di iniziative  e di 

certo potrà rappresentare un valido strumento di sostegno e difesa delle stesse. Dal  Forum si 

potranno capire le reali aspettative dei giovani in modo tale che un’attenta Amministrazione 

Comunale possa anche trarne suggerimenti e comportarsi di conseguenza. Inoltre il Forum 

incrementerà la partecipazione dei giovani alla Politica del Paese e comunque alla formulazione di 

iniziative che li rappresentino, agevolando l’espressione dei loro bisogni e aspirazioni.  

 Creare degli sportelli informa–giovani  e  informa–lavoro; è fondamentale studiare forme 

d’incentivo per l’accesso a corsi di formazione e istituire punti di supporto, come Informa-giovani, 

per scrivere curriculum, trovare bandi e finanziamenti, sostenere la nascita di reti occupazionali. 

 Sostenere nuovi eventi, pensati, coordinati e progettati dai giovani. Accanto a questi, trovare spazi 

permanenti diffusi per lo svago e la creatività dove possano essere messe in gioco quelle energie 

positive utili a esprimersi. Dovrà essere stimolata e ricercata l’attenzione di imprenditori del tempo 

libero per estendere le opportunità di intrattenimento, di divertimento, di spettacolo anche con 

forme di cooperazione tra gestori di locali notturni associazioni ecc. agevolati dalla creazione di un 

piano acustico comunale adeguato alle esigenze. 

 Prevedere per “La Cava” , ovviamente dopo la sua messa in sicurezza,  oltre che un’Area Spettacolo 

per poter creare grandi eventi (concerti, rappresentazioni, ecc.)al pari di altre città concorrenti, 

anche una destinazione più fruibile e specificatamente mirata alla destagionalizzazione(attività 

sportive). 
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 Mettere a disposizione della cittadinanza un centro di aggregazione giovanile, gestito da soggetti 

del volontariato. 

 Promuovere campagne di prevenzione sulle droghe e sull’alcol. 

 Promuovere “San Felice Circeo città dello sport e dei Giovani” attraverso una rinnovata fruibilità  

delle strutture sportive esistenti e la fruizione di sport di nicchia quali (trekking , mountain bike 

ecc.). Tutto ciò a sostegno delle associazioni sanfeliciane  nella pratica dello sport per tutti, 

consentendo alle stesse l'utilizzo delle strutture sportive che saranno sistemate ed adeguate  al 

meglio per creare un Circuito di turismo sportivo. 

 Incentivare gli scambi giovanili con altri comuni italiani e non solo, coordinando settimane di 

gemellaggi e sostenendo i ragazzi ospiti quando sono presenti sul nostro territorio. Gli scambi 

culturali, i rapporti di gemellaggio ed un progetto giovani che guardi all’Europa, che coinvolga anche 

le scuole e che veda i giovani “provare ad andare oltre” il quotidiano: in gruppo ma anche da soli, 

con progetti sperimentali mirati. 

 Realizzare “palestre all’aperto” per permettere la pratica libera dell’esercizio fisico anche in 

spiaggia. 

 Coinvolgere gli studenti Universitari e neolaureati sanfeliciani per progetti innovativi nel paese, 

incentivi per le tesi Universitarie che coinvolgono il nostro territorio. 

 Sostenere i giovani tramite gli incubatori di impresa, sia in ottica di start up, che di impresa turistica 

e commerciale.  

 Sperimentare iniziative o rassegne aventi a tema la musica per dare espressione e spazio a giovani 

artisti e alle band locali. 

 ai giovani diplomati o laureati si proporrà di costituire una associazione (per esempio “Repetita 

Iuvant” ossia Le cose ripetute aiutano) che offra servizi individuali di ripetizioni e svolgimento di 

compiti estivi ai bambini e ragazzi villeggianti, a prezzi calmierati, con utilizzo di locali presso le 

nostre scuole, o a domicilio. 
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URBANISTICA e LAVORI PUBBLICI 

L’Urbanistica è la pianificazione degli spazi urbani ed extraurbani per assicurare un uso razionale del territorio  

di cui essa deve sicuramente tenerne presente lo sviluppo sociale ed ecologico. Interpretare, riordinare e 

risanare i nuclei urbani già esistenti è sicuramente una delle priorità che il  nostro Comune deve affrontare 

passando attraverso un processo  prima di Analisi, quindi di Pianificazione e per finire di Programmazione.  

In altre parole il movimento “INSIEME PER IL CIRCEO”, nel condividere l’esigenza di una seria lotta 

all’abusivismo, è convinto che  una parte delle responsabilità di questo dilagante fenomeno è causato anche 

dall’inefficienza dell’Ente, il quale  anziché rispondere alle esigenze dei cittadini attraverso una seria 

Programmazione Urbanistica, si è adagiato su una normativa superata, non adeguata e immancabilmente 

fuori dalla realtà.  Il nostro Piano Regolatore Generale “P.R.G.”  risale al  Novembre del 1979 ovvero a quasi 

40 anni fa. E’ logico pertanto che il Comune debba riappropriarsi della sua identità territoriale per recuperare 

i cambiamenti che nel tempo hanno subito tutte le zone e il tessuto urbano. Le “Grandi idee” e i “Progetti 

faraonici” devono cedere la priorità ad interventi di recupero e di dettaglio, basati sostanzialmente su criteri 

di riqualificazione urbana. Pertanto, siamo sicuri che non siano necessarie arti o scienze particolari che non 

siano il buon senso e la consapevolezza, unitamente alle relative competenze tecniche per dare risposte 

adeguate. 

AZIONI 

 Definire un nuovo Piano Urbanistico Generale Comunale (P.U.G.C.), ex Piano Regolatore Generale 

(P.R.G.), che tenga conto non solo del successivo Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) del 

2007 ma anche di quelle innegabili realtà che si sono concretizzate sul territorio con il rilascio delle 

molte Concessioni in Sanatoria scaturite dai diversi Condoni Edilizi a partire dal 1985 e quindi 

successive al nostro P.R.G. del 1979.  

 Adottare ed attuare il Piano Energetico Comunale (P.E.C.) e il Piano di Azione per l’Energia 

Sostenibile (PAES), incentivando la produzione (privata e pubblica) di energie da fonti rinnovabili (es. 

Comunità Solari Locali) o energie prodotte da biomasse agroforestali. Si promuoveranno inoltre 

misure di risparmio energetico (es. riqualificazione illuminazione pubblica) al fine di centrare un 

risparmio  dei consumi e di ridurre le emissioni di CO2. 

 Revisionare il Regolamento Edilizio Comunale (R.E.C.) che risale all’anno 2006 e che sicuramente  va 

aggiornato alla luce delle nuove normative. 

 Rispettare il diritto delle fasce di cittadini più deboli ad avere case a prezzi più  accessibili e quindi 

riattivare l’iter del Piano di Edilizia Economica Popolare “ P.E.E.P.”  

 Velocizzare i procedimenti di Affrancazione e Conciliazione. 
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 Risolvere il problema dei “Livelli baronali” nella piena considerazione che non solo rappresentano 

una presunzione non rispondente alle esigenze dei tempi  e giuridicamente dubbia ma  provocano 

non pochi problemi per i cittadini che ne subiscono le conseguenze. “INSIEME PER IL CIRCEO” non 

vuole sottostare a  questo vincolo che oltre a creare veri danni per l’economia del Paese  specie nel 

campo immobiliare, in qualche modo rappresenta  un grande  danno  di immagine al Comune tutto,  

che si vede proiettato nuovamente nel Medio Evo con assurde pretese feudali. 

 Recuperare, ristrutturare e riqualificare gli edifici scolastici oggi in pessime condizioni senza 

trascurare il progetto di un “Plesso Scolastico Unico” che risolverebbe tanti problemi di trasporto 

dei bambini, di comunicazione intra-scolastica, di spostamento degli insegnanti, di costi di gestione 

e manutenzione e quant’altro.  

  Riqualificazione ed abbellimento delle opere già esistenti.  Ciò passerà attraverso un restyling 

dell’Arredo Urbano che vedrà interessate da subito le zone più centrali e chiaramente più 

frequentate, e successivamente le aree più periferiche. Avranno pertanto priorità le  zone come La 

Cona (Viale Tittoni - Via Sabaudia), il Centro Storico, Mezzomonte e il centro del Borgo con la 

sistemazione di piante, fioriere, panchine e cestini per rifiuti oltre alla creazione di giardini e il 

rifacimento di manti stradali troppo sconnessi come Piazzale Commerciale ecc..  

 Valutare lo spostamento di tutto l’apparato comunale in altra sede per destinare tutto il Palazzo 

Baronale non solo a Museo ma anche ad un più significativo punto di riferimento storico, culturale e 

scientifico. 

 Intervenire sulla piazza centrale di Borgo Montenero per la quale si provvederà non solo ad un 

abbellimento dei giardini della “Madonnina”, della “Torre”, e del “Monumento ai Caduti”, ma in 

accordo e su consiglio degli amici del Borgo si realizzerà una più razionale viabilità con l’adeguamento 

della segnaletica orizzontale e verticale, mentre per la circonvallazione del Borgo, intorno al “Campo 

della Torre” si interverrà pulendola  da aghi di pino e quant’altro e sarà resa  utilizzabile sui lati anche 

come aria di parcheggio nei giorni di mercato o di eventi.  

 Aumentare la capacità ricettiva del cimitero di Borgo Montenero con un’attenzione particolare alla 

messa in sicurezza nei confronti di vandali e profanatori . Provvederemo inoltre ad un legittimo 

servizio di custodia e sorveglianza per ambedue i cimiteri presenti nel Comune. 

 Attuare un piano parcheggi che preveda l’utilizzazione migliore di quelli esistenti, la reale fattibilità 

di quelli già progettati  ma mai considerati, e l’eventuale progettazione di nuovi. In questo contesto 

un’attenzione particolare e concreta dovrà essere data al “Centro Storico” che più di ogni altra 

zona soffre di questa grande carenza. 

 Realizzare, dove sarà possibile, i marciapiedi  per venire incontro, oltre che all’esigenza di sicurezza 

dei cittadini, anche a quella dei molti atleti che corrono lungo le nostre strade. 

 Completare i tratti di pista ciclabile mancanti a partire da Via di Torre Paola e in Via Terracina. 
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 Raggiungere un “Protocollo di Intesa” con il Parco Nazionale partendo dalla convinzione che esso è 

una grande risorsa per tutto il Paese e che quindi deve essere utilizzata come tale, per arrivare  ad 

una pianificazione di intenti e comunione di investimenti, condividendone non solo la progettazione 

tecnica ma anche l’aspetto finanziario.   

 E’ ovvio che quanto detto in materia di Urbanistica passi attraverso il potenziamento del Settore 

Edilizia e Tutela Ambientale e del Settore Lavori Pubblici. Siamo convinti che in accordo con i 

Dirigenti dei Settori, creeremo un portale specifico e uno sportello edilizio con i quali i Tecnici 

potranno interagire. Per questi dovrà essere previsto un percorso dedicato e facilitato che porterà 

una forte accelerazione alla risoluzione delle pratiche diminuendo le attese. 
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SISTEMA SOCIALE e SANITARIO 

 

DISABILITA’  

Il tema delle disabilità, pur trattato con il dovuto rispetto, non trova facilmente spazio da parte delle 

amministrazioni locali. A noi di INSIEME PER IL CIRCEO sembra invece necessario fissare alcuni punti 

programmatici, perché una comunità con la C maiuscola si tiene saldamente per mano, per procedere avanti 

insieme. 

AZIONI 

 Riattivare  il Centro diurno per i minori che frequentano la scuola dell’obbligo fornendo servizi di 

sostegno e assistenza didattica in particolare per i casi di disagio infantile, difficoltà di inserimento  

giovanile e autismo. 

 Realizzare una convenzione con una struttura specializzata per bambini con disturbi psicomotori e 

di apprendimento 

 Riattivare il Taxi Sociale  per residenti non auto sufficienti o parzialmente sufficienti. 

 Riattivare il servizio “Pronto Bus” per il trasporto gratuito degli anziani e diversamente abili presso 

le strutture socio-sanitarie della Regione Lazio. 

 Efficientare ed aumentare i collegamenti tramite autobus sia in riferimento alla stazione ferroviaria 

di Fossanova che in riferimento alla stesse linee già esistenti con Roma per rendere migliore il servizio 

e l’accoglienza anche ai nostri graditissimi turisti.  

 Ottimizzare il servizio scuolabus.  

 Monitorare in collaborazione con le Parrocchie, le Associazioni Assistenziali e i Comitati dei Giovani 

le persone disagiate o pericolosamente esposte al “Rischio povertà” 

 Realizzare un riferimento per l’assistenza e prime pratiche rivolto agli anziani, invalidi e lavoratori 

extracomunitari che comprenda anche l’individuazione di colf, assistenti notturne, infermieri ecc.. 

 Costituire un tavolo con associazioni e organizzazioni locali per migliorare la qualità dei servizi e l’ 

adeguamento dei progetti  sopra descritti,  per una più completa offerta turistica che sia un fiore 

all’occhiello della nostra cittadina. 

 

TERZA ETA’ 

Come trattato diffusamente nel paragrafo a loro dedicato gli anziani possono e debbono costituire ancora un 

perno sociale attorno al quale possano intrecciarsi esperienze lavorative, trasfusione di conoscenza ed 

esperienza senza trascurare che essi hanno anche bisogno di assistenza, cure ed attenzione. 

 
SANITA’ -CIRCEO SALUTE- 
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Istituzione della  “Settimana della Salute” dove saranno possibili screening e visite specialistiche gratuite. 
Riqualificazione del poliambulatorio e richiesta di attivazione attraverso Regione Lazio e Asl  della “Casa della 
Salute”.  
Le Case della Salute offrono ai cittadini un’unica sede territoriale di riferimento alla quale rivolgersi ogni  
giorno per i diversi servizi socio sanitari. Una risposta concreta, competente e adeguata ai diversi bisogni di 
assistenza. 
 
COSA SI TROVA NELLA CASA DELLA SALUTE 

 Area dell’accoglienza con lo sportello prenotazioni (CUP) e informazioni e orientamento 
sociosanitario (PUA) 

 Assistenza primaria garantita dai medici di medicina generale e, nelle case della salute ove previsto, 
dai pediatri di libera scelta dalle ore 8,00 alle 20,00. 

 In alcuni casi la copertura notturna attraverso la continuità assistenziale (ex guardia medica) dalle 
ore 20,00 alle 8,00 

 Raccordo con la postazione più vicina del punto di soccorso mobile 118. 

 Ambulatori attrezzati a disposizione dei medici medicina generale. 

 Attività specialistiche (Cardiologia, Ginecologia, Pneumologia, Diabetologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria e Chirurgia generale e altre specialità) 

 Ambulatori infermieristici 

 Gestione malati con patologie croniche e degenerative da parte di una equipe multidisciplinare e 
multi professionale 

 Centro prelievi 

 Esami diagnostici. 
 
Postazione Ambulanza 118 

Verificare la possibilità di ampliare  la copertura del’intero territorio di San Felice Circeo  del servizio di 

ambulanza medicalizzata 118 H24 nel periodo estivo (adesso assicurata con il piano estivo  con ambulanza 

infermieristica h12). 

Istituire nel  periodo invernale il servizio di ambulanza 118 infermieristica a 12 ORE  da estendere 

successivamente a 24 ore tutti i giorni dell’anno. 

 

Circeo  Cardioprotetto  

Prevedere l'installazione di colonnine pubbliche con defibrillatori sparsi nelle vie più visibili della città. Questa 

è un'iniziativa sociale che darebbe alla comunità una sicurezza in più oltre che un servizio importante per i 

suoi cittadini, in considerazione anche degli ultimi e numerosi improvvisi decessi per infarto ecc..  

Al progetto "Circeo Cardioprotetto” potranno collaborare associazioni, comitati e cittadini sensibili 

all'iniziativa per donare una colonnina in una via del paese.  Più colonnine verranno installate nel tempo e 

maggiore sarà la protezione che si garantirà alla comunità passando attraverso corsi di formazione di “Primo 

soccorso”. 
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SICUREZZA 

Una città sicura migliora la qualità della vita e delle relazioni. La difesa della sicurezza delle persone, della 

proprietà privata è una priorità di ciascuna comunità. Mantenere alto quindi il livello di attenzione sui 

fenomeni di criminalità è una priorità del movimento “INSIEME PER IL CIRCEO” 

Intendiamo quindi perseguire questo obiettivo con ogni possibile mezzo. 

AZIONI 

 Potenziare i sistemi di videosorveglianza. 

 Incrementare  l’organico della Polizia Municipale, non solo per il controllo della circolazione stradale, 

ma anche per il presidio del territorio. 

 Migliorare la convenzione siglata dall'Amministrazione con l’<<Associazione Carabinieri in 

Congedo>> per attività di presidio e controllo del territorio. 

 Coinvolgere i cittadini per la costruzione di un sistema di sicurezza integrato. Oltre ai nuovi sistemi 

di allarme o di sicurezza domestica, intendiamo moltiplicare gli incontri con esperti e forze dell’ordine 

per formare i cittadini sulle buone pratiche utili a scongiurare i furti e le rapine, ad esempio con 

incontri nei centri anziani. 

 Creare nuovi progetti  pilota di vigilanza nei luoghi di intrattenimento in collaborazione con i privati 

per ridurre disagi e situazioni di degrado. 

 Analizzare, con la massima urgenza al fine di una maggiore sicurezza stradale, tutte le criticità delle 

nostre strade e degli incroci con una particolare attenzione nelle prossimità delle scuole prevedendo 

dove necessario la realizzazione di rotonde e dossi. A tale scopo si interverrà concretamente sin dai 

primissimi giorni di Amministrazione soprattutto alla luce dei purtroppo ultimi frequenti incidenti. 
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POLITICHE TRIBUTARIE, DI BILANCIO E PERSONALE COMUNALE 

TRIBUTI E BILANCIO 

 

Il Movimento “Insieme per il Circeo” ritiene indispensabile riprogrammare la fiscalità locale, attraverso 

l’adozione di nuovi regolamenti partecipati, nell’ambito delle risorse disponibili, che soddisfino le esigenze 

ed i bisogni di ciascun cittadino, sia esso privato o imprenditore, adeguandoli alle disposizioni regionali, 

nazionali ed europee. Si procederà ad attuare una politica fiscale complessivamente meno gravosa, sulla 

base del principio di equità. 

 

AZIONI 

 

 Saranno concesse agevolazioni, riduzioni e ove possibile esenzioni, per determinate categorie di 

contribuenti in possesso di specifici requisiti (nuclei familiari di provata indigenza, invalidi il cui unico 

reddito del nucleo familiare è rappresentato dalla pensione di invalidità, pensionati con reddito 

familiare costituito unicamente da redditi derivanti da trattamenti minimi, portatori di handicap, 

giovani coppie, ecc.). Tale azione sarà applicata nei limiti previsti dalla normativa. 

 Sarà attuata la riduzione della pressione fiscale e tributaria nei confronti di tutte quelle attività 

imprenditoriali, siano esse commerciali, artigianali e di servizi, che contribuiranno, per l’intero arco 

di ciascun anno, alla crescita economica del territorio. Tale politica di vantaggio sarà rivolta anche a 

quelle aziende, che per l’intero arco dell’anno, utilizzano il suolo pubblico per svolgere l’attività 

lavorativa. 

 Una particolare attenzione sarà rivolta all’imprenditoria giovanile attraverso l’attivazione di una 

specifica fiscalità di vantaggio finalizzata alla nascita di nuove iniziative produttive. 

 Verranno rimodulate le aliquote IRPEF e saranno ridotte, nei limiti del possibile, le spese previste 

per i diritti d’istruttoria e di segreteria, relativi a pratiche e certificazioni di competenza del Comune. 

 Per quanto riguarda la TARI, è necessario evidenziare che i costi sostenuti dall’Ente Comunale devono 

essere interamente coperti con la tariffa. L’impegno sarà quello di ridurre ulteriormente, sulla base 

del principio di equità, la tassa sui rifiuti che grava sui cittadini e le attività imprenditoriali, tramite 

una corretta politica di lotta all’evasione che sarà realizzata attraverso un’automatica sinergia tra i 

vari uffici dell’Ente (settore tecnico–contabile, servizi tecnologici, suap, urbanistica, polizia locale, 

ecc.).  

 In ordine alle risorse disponibili, intendiamo promuovere, per una politica sempre più trasparente e 

vicina ai cittadini, il BILANCIO PARTECIPATO, ossia un momento di confronto annuale con i cittadini 
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in cui illustrare preventivamente come intendiamo investire le risorse comunali e i progetti da 

promuovere,  ancora più rilevante sarà  ascoltare preventivamente suggerimenti e proposte. 

 

PERSONALE 

 

Riteniamo che tra gli attori principali e protagonisti di un Ente Pubblico, non possano non essere menzionate 

le risorse umane di cui l’Ente dispone. 

Siamo convinti che il patrimonio più grande di cui un Ente Locale dispone è la  professionalità dei propri 

dipendenti. E’ un patrimonio inestimabile che dovrà crescere anno dopo anno. 

 

AZIONI 

 E’ necessario incrementare gradualmente gli equilibri all’interno dell’Amministrazione, con 

l’acquisizione di specifiche competenze. Per tale scopo, attraverso pubbliche e trasparenti 

procedure concorsuali, verranno selezionati e assunti funzionari, al fine di incrementare e potenziare 

le capacità tecniche, amministrative e contabili dell’Ente. 

 Verrà rilanciata la formazione e l’addestramento del personale in servizio, in ossequio ai Contratti 

Collettivi di Lavoro, con corsi di alto livello.  

 In aggiunta alla formazione, intendiamo promuovere corsi di aggiornamento e riqualificazione 

professionale di alto livello anche attraverso rapporti sinergici con altre realtà amministrative locali 

analoghe alla nostra. 
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PRO LOCO 

Noi di INSIEME PER IL CIRCEO siamo profondamente consapevoli della strategicità della Pro Loco.  

La Pro Loco infatti si occupa di tutte le peculiarità del territorio adoperandosi per valorizzare il patrimonio 

culturale, ambientale e storico al fine di innescare un meccanismo di potenziamento delle attività legate al 

turismo. E’ il biglietto da visita del paese, il punto di riferimento per chi già ci vive ma soprattutto per chi 

viene da fuori. E’ facile capire l’importanza strategica che riveste ma il rammarico è che finora non sia stata 

messa nelle condizioni di esplicare al meglio le sue funzioni. Anche alla luce del nuovo direttivo, fresco di 

entusiasmo e voglia di fare, crediamo vivamente in una fattiva collaborazione che dando nuovo smalto 

all’associazione ci sia un ritorno per  l’Ente e un beneficio per  l’intero paese.  

AZIONI 

 Sostegno economico e collaborazione per il Restyling del portale al fine di arricchirlo di tutte le 

offerte del territorio in più lingue: gastronomia, sport, ricettività, intrattenimento, programmi 

stagionali, cultura, commercio e artigianato ecc., tutto deve transitare dalla vetrina della Pro Loco, 

anche i contributi di idee e suggerimenti dei turisti e dei fruitori. 

 Istituzione di un info point fisso situato a Borgo Montenero, passaggio obbligato per chi arriva dalla 

Pontina, e prevederne altri nei punti più strategici del Paese, affidandoli ai giovani del Circeo, che 

verranno adeguatamente formati per il migliore svolgimento del compito informativo, anche con 

corsi di lingua (inglese, francese…). 

 Intraprendere una politica di branding territoriale pilota che, grazie al marchio prodotto dall’ente, 

possa promuovere il paese in modo diverso sulla scia di altre realtà simili al nostro paese per 

caratteristiche naturali, turistiche ecc. (Positano, Capri). 
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MANIFESTO 

per la migliore qualità della vita  delle persone anziane. 

 

Gli anziani possono essere ancora una risorsa per la crescita del paese.  

Perché lo siano intendiamo riscoprire il concetto di esperienza, che rappresenta un vero e proprio motore 

della vita in ogni suo aspetto. 

Vogliamo che la comunità rispetti di più gli anziani apprezzandone l’esperienza e conoscenze ed imparando 

da loro come orientare al meglio il proprio comportamento e cammino. 

Intendiamo quindi facilitare e promuovere la relazione tra generazioni, attraverso uno scambio che si 

realizzerà mediante la comunicazione tra anziano e giovane volontario durante lo svolgimento di alcune 

specifiche attività di socializzazione e trasmissione di conoscenza. 

La “compagnia agli anziani”, inclusa tra le attività previste dal nostro manifesto, può essere inserita nella 

sfera dell’assistenza. 

AZIONI 

 

1. Valorizziamo l'esperienza e la saggezza. 

 

 Gli anziani con un titolo di studio potrebbero aiutare ragazzi in difficoltà nell'apprendimento, 

accompagnarli nel loro percorso di crescita culturale. L'anziano potrebbe fornire le proprie nozioni 

culturali e in cambio il giovane aiutarlo in talune faccende, "adottandosi"   per modo di dire l'uno con 

l'altro. 

 

 Gli artigiani anziani potrebbero essere fautori di iniziative che riscoprano l'artigianato del paese e gli 

antichi mestieri al fine di  tramandare questo importante patrimonio culturale e storico. 

 

 Agli anziani vorremmo dare   l’opportunità di svolgere lavori socialmente utili, quali:  

 Svolgere funzioni di segreteria e supporto all’attività amministrativa nel settore dei Servizi Sociali e 

Culturali; 

 potrebbero fornire aneddoti di memoria storica ai turisti oltre alle sole spiegazioni culturali 

nell’ambito delle visite guidate;  
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 piccoli servizi di assistenza presso uffici comunali e risorse culturali;  

 il  servizio di attraversamento pedonale scolastico presso le sedi degli istituti scolastici. 

In questo ambito si inquadra il progetto di "Un nonno per amico". 

 

Collaborando con le scuole i nonni potrebbero scambiare nozioni con gli studenti:  

 dalla cura dell’orto all’apprendimento delle lingue, dal riciclo creativo degli oggetti, alla raccolta 

differenziata, passando per la danza e  la pittura. Ogni laboratorio, si svolgerà  con cadenza 

settimanale su tutto l’arco dell’anno scolastico.  

 I nonni potrebbero lavorare  su più classi e su diverse scuole. I volontari sarebbero  assegnati alle 

scuole secondo criteri di prossimità geografica e di coerenza del talento offerto in raffronto con le 

esigenze e le risorse di ogni singola struttura.  

 A ciascun volontario verrebbe chiesto  di mettere a disposizione una o più mattine alla settimana per 

svolgere la propria attività, in modo da poter creare con i bambini relazioni sistematiche e durature. 

Ciascun nonno, prima dell’avvio delle attività, verrebbe presentato al collegio dei docenti e alle 

famiglie dei bambini. 

 

2. Tuteliamo gli anziani. 

Gli anziani hanno bisogno, tra le tante cose, di un supporto quotidiano e di un sostegno mirato a migliorare 

qualitativamente la loro vita. 

 Il movimento "INSIEME PER IL CIRCEO"  vuole intraprendere una vera e propria lotta alle condizioni di 

esclusione sociale o di potenziale esclusione: alla condizione di isolamento vissuta da molti anziani nella 

comunità spesso si accompagna una  condizione di disagio economico e sociale.  

Il Comune, attraverso l’utilizzo di tutti i canali possibili cominciando con i "servizi sociali" e avvalendosi di altri 

mezzi come i medici di famiglia, le istituzioni religiose, le farmacie, le segnalazioni di qualsiasi provenienza e 

con l’ausilio anche dei volontari del "Servizio Civile", intende intervenire in questi  contesti segnalando a sua 

volta la difficile realtà ai servizi sociali. 

L’impegno diretto di "INSIEME PER IL CIRCEO" sarà creare una serie  di servizi che si focalizzeranno in primo 

luogo sulla filiera dei servizi domiciliari. 

Infatti i "servizi domiciliari" sono quelli che più di altri allontanano nel tempo i nostri anziani dal ricovero in 

"Case di Riposo". In questo quadro diventa importante la figura della "assistente domiciliare" che costituisce 

un valido supporto alle famiglie e  per le quali  organizzeremo dei  percorsi di formazione con l’obiettivo di 
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costituire un vero e proprio Albo al quale dovranno iscriversi i giovani e le Associazioni interessate allo 

svolgimento del servizio. 

Intendiamo così creare anche nuove opportunità di lavoro. 

 

 


